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è un anno sul quale è davvero molto difficile fare previsioni. Mai come in questo momento il settore 
hospitality ha avuto bisogno di dati certi, sicuri e, soprattutto, disaggregati. 
Mai come in questo momento gli operatori hanno avuto bisogno di comprendere i trend e i numeri 
che muovono e muoveranno il turismo in Italia. Qual è il valore dei brand delle nostre destinazioni? 
Chi sono, a oggi, le grandi potenze che esprimono i principali mercati a livello mondiale? 
Quali sono i megatrend a cui dovremo fare riferimento per l’immediato futuro? E come è posiziona-
ta in questo momento l’Italia nel mondo?

Gli investitori, gli albergatori, gli studiosi e tutti gli operatori del settore turistico devono basare 
scelte, attività e investimenti su numeri e tendenze reali e comparabili. Per questo “Hospitality 
Report” diventa, adesso più che mai, indispensabile non soltanto per la consultazione: “Hospita-
lity Report” è un vero e proprio strumento di lavoro. Tutti i numeri della ricettività alberghiera ed 
extra-alberghiera analizzati per segmento e tipologia di destinazione, l’evoluzione dei volumi di 
domanda ed i razionali della crescita, gli andamenti del TRevPAR nell’analisi dei fatturati di ben 205 
realtà alberghiere, la crescita e l’espansione delle più grandi catene come dei piccoli gruppi. Questo 
troverete nel documento più completo sui dati alberghieri, un documento unico e onnicomprensivo, 
arricchito dall’importante supporto interpretativo di esperti del settore che vi guiderà nella lettura 
e nell’analisi dei dati.

Ringrazio Emilio Becheri di NMTC e Giorgio Ribaudo di THRENDS per lo sforzo che hanno compiu-
to nel realizzare questo studio e Sky per aver contribuito alla sua esecuzione.

Vi auguro una buona lettura, ma soprattutto spero che vi sia utile come io credo. E spero anche che 
“Hospitality Report” dia il via a una serie di pubblicazioni analoghe, in cui l’interpretazione dei dati e 
lo sguardo esperto e competente su questi sia messo al primo posto. Prima delle letture distorte e 
dei sentori del momento. 
Perché se l’ospitalità non è una scienza, vi si avvicina molto.

Buona lettura!

In un settore che ci ha abituati a leggere di arrivi, partenze e presenze e  ad interpretare dati sem-
pre più spesso deformati dalla lente dell’influenza politica, finalmente un report interamente rea-
lizzato con l’intento di fornire all’operatore una guida utile, di taglio operativo e su cui porre le basi 
per le proprie attività. Sapere, conoscere e saper motivare quello che sta accadendo nel nostro 
mondo è il primo passo per ripartire con il piede giusto. 

Mauro Santinato
Presidente Teamwork Hospitality

Il 2021,
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Quando ho iniziato a scrivere di turismo, molti anni fa, c’erano ancora le locande e le pensioni e 
Rimini era la capitale turistica dell’Italia, più di Roma e delle altre città d’arte; era la destinazione 
preferita dai tedeschi e da altri paesi centroeuropei che scendevano a flotte preferenzialmente in 
pullman turistici; la città era orientata a questa domanda con birrerie, pub ad hoc ed altre attività.
Oggi i tedeschi non ci sono quasi più e la quota di stranieri sulle coste del basso e medio Adriatico è 
molto ridotta; è attivo principalmente il mercato italiano.
ll cambiamento è avvenuto lentamente nel corso degli anni quasi senza rendersene conto ma si è 
sedimentato nel tempo.
Ai cambiamenti della domanda corrispondono in tempo reale quelli dell’offerta, e/o viceversa.
La Legge Quadro per il turismo e interventi per il potenziamento e la qualificazione dell’offerta 
turistica (L. 219/1983) fu la prima presa d’atto istituzionale dei cambiamenti del mercato, determi-
nati proprio dai mutamenti della ricettività con l’apparizione e l’imporsi di nuove tipologie ricettive, 
come poi si è verificato  con gli agriturismi a cavallo degli anni novanta, i bed & breakfast a cavallo 
degli anni duemila e gli  airbnb, agli altri affitti brevi ed i resort, di oggi.

Nel frattempo l’imposta di soggiorno è stata prima abolita, nel 1989, quando come motivazione si 
addusse che lo si faceva per favorire i mondiali di calcio che si svolsero in Italia nel 1990, attraverso 
un maggiore contenimento del prezzo degli esercizi ricettivi; poi nel 2010 e negli anni successivi 
l’imposta è stata di fatto ripristinata perché, si è detto, anche il turista è necessariamente un frui-
tore  dei servizi di una destinazione e come cittadino temporaneo, deve contribuire al loro mante-
nimento. Poco si è riflettuto sul fatto che ‘l’imposta di soggiorno è un paradosso proprio nella sua 
formulazione e applicazione. Vi sarebbe un modo molto semplice di pagarla, come avviene altrove, 
come quota del prezzo pagato per il soggiorno ma invece viene pagata in base a parametri definiti 
dal lato dell’offerta in termini di categoria alberghiera, di stagionalità e di durata della permanenza.

INTRODUZIONE

Emilio Becheri
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Tali parametri di fatto sottendono una diversa capacità di contribuzione ma sono indiretti e impli-
cano anche una certa diffidenza nei confronti dell’albergatore e degli altri gestori recettivi; non vi è 
altro modo per spiegare il farraginoso sistema attuale dell’imposta di soggiorno.

L’imposta è fondata su parametri dell’offerta e perciò è indipendente dal prezzo; comunque nell’am-
bito della propria categoria è relativamente più alta per chi pratica prezzi minori. 
Il recupero di un rapporto di fiducia fra gestori di ricettività e istituzioni è un primo passo da fare 
definendo quote di imposta in base al prezzo effettivamente pagato.

C’è un altro aspetto pleonastico dell’imposta di soggiorno; nel dispositivo legislativo si afferma che 
il gettito raccolto deve essere destinato a servizi per il turismo ed i beni culturali ma di fatto tutte 
le attività, come accade, possono trovare motivazioni simili dall’ampliamento o costruzione di una 
strada al sostengo di un’attività lirica, come di fatto accade e viene indicato nei bilanci comunali en 
nelle poche rendicontazioni sulla gestione dell’imposta.

Questa lunga digressione sull’imposta sottende che è necessario recuperare un rapporto di fidu-
cia fra imprese ed istituzioni e fare un patto per il turismo, riconoscendone la reale grande valenza 
economica e sociale ancora largamene sottostimata.
L’evoluzione del mercato prova la grande dinamicità del mondo del turismo ed in particolare della 
ricettività, con la perdita di rilevanza di alcune tipologie a vantaggio di altre.

L’Italia è uno dei paesi leader del mondo e lo è in assoluto per i grandi alberghi storici di qualità, an-
che sul piano della gestione, e per la presenza di una rete molto forte di alberghi familiari localizzati.
In tale contesto può aversi la sensazione che l’albergo sia un fortino sempre più assediato da altre 
concorrenze, dagli airbnb sino al couchsharing, ma al momento resta la struttura più solida e affi-
dabile, pur se sta vivendo una fase di maturità del suo ciclo di vita.

È una fase di maturità che, tuttavia, si realizza con una forte crescita qualitativa testimoniata dal 
grande sviluppo degli esercizi a quattro e cinque stelle e dall’espulsione dal mercato di quelli ad una 
e due stelle. È, tuttavia, una strana maturità, per il sempre maggiore appeal che l’offerta italiana sta 
assumendo nella competizione internazionale, anche per il mercato corporate.

Proprio il momento critico che stanno vivendo gli alberghi a una e due stelle deve essere oggetto di 
una attenta riflessione perché nel sistema nazionale forse manca una offerta di strutture budget di 
qualità.
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SINTESI DEI PRINCIPALI DATI E SCENARI

Giorgio Ribaudo

1. EXECUTIVE SUMMARY

Questo rapporto presenta una disamina delle principali 
statistiche storiche, tendenze e scenari di interesse del 
settore ricettivo italiano, con particolare focalizzazione 
sul comparto alberghiero e le sue perfomance. 

Il primo capitolo, “Scenario alberghiero mondiale 
nell’anno del SARS-CoV2”  inquadra la situazione del 
sistema hospitality a livello globale, presentando le 
tendenze dei principali indicatori alberghieri nel perio-
do da inizio anno ad agosto 2020, con una panoramica 
sulla situazione dei mercati per l’Italia e la previsione di 
chiusura del 2020 in termini di flussi. Sono presentati 
inoltre gli impatti causati dalla crisi del settore sulle 
entrate per lo stato.

Le principali evidenze di questa analisi sono:

- L’analisi mensile (nel confronto con il 2019) purtrop-
po rivela, anche per giugno, un andamento molto grave:

Figura 1 - Arrivi e presente turistiche complessive nel 1° sem 2019 vs 2020; 
dati ISTAT

Figura 2 - Arrivi e presente turistiche complessive nei primi 6 mesi 2019 vs 2020; 
dati ISTAT

Ad agosto 2020 si sono registrati alcuni dei più 
grandi momenti di crisi nelle principali aziende 
dell’industria turistica del mondo, fra le quali 
sono ricordate Accor, Lufthansa, Booking.com, 
Carnival Cruises, TUI, London Heathrow, tutte 
interessate da importanti piani di riduzione 
dell’operatività e tagli del personale;

La Cina, Taiwan e l’Italia sono i paesi che fra i 
primi al mondo hanno adottato misure molto 
significative di riduzione della mobilità e delle 
attività sociali nel corso di (rispettivamente) 
dicembre 2019 e fine febbraio 2020. 
Le rispettive industrie dell’ospitalità hanno per-
tanto accusato dei crolli con largo anticipo sul 
resto del mondo.

In generale, nei mesi da Aprile ad Agosto, gran 
parte del panel STR Global nel mondo, con la 
sola eccezione della Cina, ha registrato una 
occupazione inferiore al 50%. In questi mesi, 
contrariamente alle dinamiche storiche, l’Europa 
ha registrato i tassi di occupazione più bassi fra 
le aree del mondo censite. 
 
Nel 2020 le tariffe nell’area Europa hanno subi-
to una progressiva riduzione, ma non troppo ac-
centuata, dal momento che il prezzo non poteva 

essere, in generale, una leva determinante di un 
aumento di domanda. In quest’area si è comun-
que registrato un progressivo calo da marzo sino 
a maggio ed una accelerata ripresa dei valori che 
ad agosto (grazie al contributo degli hotel S&B 
nel panel STR) si sono attestati sopra una media 
di 120 USD.

Dalle indicazioni della seconda trimestrale 
ISTAT, emerge una grave riduzione della doman-
da complessiva, alberghiera ed extralberghiera, 
che però non è da sola indicativa, in quanto gen-
naio e febbraio non erano mesi compromessi. 

Arrivi Presenze
2019       58,362,991     170,967,269 

2020       16,807,039       53,980,025 

Diff. % -71% -68%

Gennaio - Giugno: Alberghiero ed Extra

2020 vs 2019 Arrivi Presenze

Gennaio 8% 5%

Febbraio -11% -5%

Marzo -90% -82%

Aprile -99% -96%

Maggio -96% -93%

Giugno -78% -80%

Riduzione volumi: alberghiero ed extra 
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Nel successivo capitolo, dedicato a “Le grandi potenze 
del turismo mondiale” si affrontano i temi della com-
petitività del sistema ricettivo italiano a confronto con 
quello delle principali aree di offerta del mondo (USA, 
Cina, Giappone, etc.) attraverso una serie di ranking 
aggiornati che dimostrano un buon posizionamento 
per l’Italia, che ancora oggi può ritenersi di leadership a 
livello mondiale. 

Le principali evidenze di questa analisi sono:

1 “Sul termine del social distancing nel turismo. Dati e previsioni per l’Italia - Position paper”; 12 Maggio 2020 -THRENDS

Nel capitolo “Megatrend” sono passati in rassegna i 
principali trend nella domanda e nell’offerta di turismo 
a livello globale, escludendo quindi quelli di carattere 
socio-demografico e climatico, che presentano una 
possibile e significativa incidenza sul sistema alberghie-
ro, con particolare focus su quelli rilevanti per l’Italia.

Le principali tendenze per il prossimo triennio sul 
fronte della domanda turistica sono:

Con 1,1 mln di camere nel 
2018 (e nel 2019) l’Italia è la 
quinta nazione al mondo per 
dimensione alberghiera. 

Attualmente, il fenomeno della chiusura di molti 
hotel nelle capitali del turismo italiano che più 
dipendono dal mercato internazionale è ancora 
diffuso. Al 9 luglio nelle 4 capitali del turismo 
internazionale erano chiusi il 44% degli hotel 
5 stelle. Questo dato saliva al 58% a Milano. In 
quella data si era rilevato (con analisi puntuale 
di tutti gli hotel 5 stelle, quindi non campiona-
ria) che ben il 29% degli hotel programmava di 
riaprire dopo il 1° settembre 2020. E’ oramai 
noto  che molte di queste aperture non sono poi 
più avvenute perché la situazione della mobilità 
internazionale non si è risolta.

Pur in uno scenario ottimistico quale quello 
presentato in tabella, si deve concludere che il 
sistema ricettivo italiano nel 2020 concluderà 
l’anno con una perdita di volumi almeno pari 
a -50% su quelli dell’anno precedente. In uno 
scenario più plausibile tale indice potrebbe 
essere vicino al -70%.

Un grande impatto derivante dalla crisi della 
domanda turistica lo subiranno le finanze co-
munali un po’ per tutte le destinazioni italiane, 
ma in particolare i comuni che hanno per molti 
anni fatto affidamento su gli introiti delle tasse 
di soggiorno e che hanno una forte componente 
di domanda straniera. Nei casi di Roma, Mila-
no, Firenze, Venezia questi introiti significano 
diversi milioni di Euro che saranno da sostituire 
a bilancio con altre entrate da individuarsi. In 
un precedente studio sull’impatto del distan-
ziamento sociale nel turismo1, abbiamo stimato 
in almeno 380 mln di Euro i possibili mancati 
introiti. 

Gli USA sono il paese al mondo con il maggior 
numero di camere offerte, pari a circa 5,3 mln. 
Recentemente, l’India ha raggiunto il secondo 
posto in questo ranking con 2.5 mln di camere

La Francia registra più turisti alle frontiere con 
90,3 mln di arrivi nel 2019, dato poco confron-
tabile con quello degli altri paesi (USA, Spagna 
ed Italia) che fanno invece riferimento al volume 
di arrivi veri e propri presso le strutture ricetti-
ve. 

L’Italia nel 2019 registra 64,5 mln di arrivi in-
ternazionali, quando erano 61,6 nel 2018 e 41.2 
mln nel 2000. Nel settore alberghiero la crescita 
dei flussi internazionali nel periodo dal 1956 
ad oggi ha mantenuto un tasso medio annuo 
composto di crescita pari a circa il 3.2%

Nel 2019 le principali 
potenze alberghiere in
Europa in termini di 
domanda sono la Spagna 
(343 mln), Germania (306 
mln), l’Italia (281 mln), la 
Francia (219 mln). 

Nel lungo periodo, 2000-2019, la ricettività 
europea aumenta le proprie presenze del 45,5% 
con quella alberghiera che cresce del 34,5% e 
quella extralberghiera che aumenta del 68,4%.

La propensione ad uno stile di vita sostenibile e 
sano (LOHAS)

La crescente dipendenza dell’ospite dai device 
tecnologici

La semplificazione, nel mondo delle procedure e 
dei servizi

La ricerca di pace, silenzio, tranquillità

La definizione di un nuovo concetto di lusso
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Le principali tendenze per il prossimo triennio sul 
fronte della offerta turistica sono:

Nel capitolo “Domanda turistica: evoluzione storica e 
tendenze” si traccia uno spaccato della situazione della 
domanda alberghiera ed extralberghiera per l’Italia con 
particolare evidenza dei diversi segmenti. 

Dal 1960 ad oggi (2019) il numero degli arrivi di clienti 
negli alberghi del Bel Paese è aumentato passando dai 
circa 20,6 milioni di inizio periodo ai circa 97,8 milioni 
di oggi (2019), con una variazione del 375,9%, corri-
spondente ad un tma (tasso medio annuo) del 2,68%; 
nello stesso periodo le presenze sono passate da circa 
74,5 milioni a circa 280,9 con una variazione percen-
tuale del 277,0% corrispondente ad un tma del 2,27%.

Di fatto il movimento turistico complessivo negli 
esercizi alberghieri si è quasi quintuplicato in termini 
dii arrivi (4,8 volte) e quasi quadruplicato in termini di 
presenze con la conseguente diminuzione della perma-
nenza media.

Nel capitolo “Offerta ricettiva: evoluzione storica 
e tendenze” si propone la fotografia dell’evoluzione 
dell’offerta ricettiva in Italia con i recenti dati (2019) 
per tutti i segmenti e per le principali formule dell’ex-
tralberghiero.

La “Only Era” come tendenza alla specializza-
zione di hotel e resort su nicche/segmenti di 
mercato

“Disconnect” come tendenza alla ricerca della 
disconnessione dai device

Il consolidamento delle holding e la parallela cre-
azione di nuovi brand

Il “Social Commerce”, che spinge verso l’utilizzo 
di una grande quantità di piattaforme social an-
che come strumenti di chiusura delle transazioni

La realtà virtuale

Le principali tendenze per il prossimo triennio per il 
settore alberghiero sono:

Gli “Hybrid format”, nuovi modelli ricettivi senza 
una etichetta

La prossima entrata di Brand del mondo consu-
mer goods nel settore alberghiero

La crescita della “Room digital experience” con 
maggiore connessione delle camere ai device 
dell’ospite

La revisione del lay-out, delle funzioni e delle ca-
ratteristiche del piano terra e degli spazi comuni 
degli hotel

Il “Real Time Booking”. 32.730
N. ALBERGHI
ITALIA - 2019
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Il “Focus provincie: evoluzione e peso delle top 20” 
è un approfondimento realizzato con dati aggiornati 
sull’offerta ricettiva delle prime 20 provincie italiane 
classificate per volumi di domanda (2018).

Le Top 20 province per flussi turistici nel 2019 sono:

1.
2. 
3. 
4. 
5. 
6. 
7. 
8. 
9. 
10.

11.
12. 
13. 
14. 
15. 
16.
17. 
18. 
19. 
20.

Venezia
Roma
Bolzano
Trento
Verona
Milano
Rimini
Firenze
Napoli
Brescia

Livorno
Sassari 
Torino
Ravenna
Salerno
Grosseto
Padova
Forli-Cesena
Udine
Savona

1.730

N. ALBERGHI

HOTEL DI CATENA
ITALIA - 2020

Nel 2019, gli alberghi sono 32.730 con 1.092.758 
camere e 2.260.490 letti. La ricettività alberghiera, nel 
corso di questi quasi 70 anni (dal 1950 al 2019), ha 
visto aumentare, con grande continuità la propria di-
mensione. Il numero degli esercizi nel 2019 rispetto al 
1950 è aumentato di 1,6 volte; il numero delle camere 
è più che quintuplicato passando da circa 216 mila a 
1,093 milioni; quello dei posti letto è più che sestupli-
cato, passando da circa 360 mila a circa 2,260 milioni. 
Il numero degli alberghi è aumentato del 63,0 %, ad un 
tma dello 0,7%, il numero delle camere è aumentato 
del 405,9 % ad un tma del 2,4%, e quello dei letti è 
aumentato del 527,1% corrispondente ad un tma del 
2,7%.

Il capitolo che segue presenta una disamina dei Gruppi 
e brand alberghieri nel mondo ed un focus aggior-
nato al settembre 2020 su quelli presenti in Italia: la 
più approfondita ed aggiornata analisi del segmento 
catene in Italia che raccoglie le statistiche di 1.730 ho-
tel per 186 mila camere, insieme ai risultati sull’analisi 
dei modelli di business, le dimensioni e la crescita dei 
principali gruppi italiani. 
Le evidenze principali di queste analisi sono: 

Rispetto al 2019, le catene alberghiere nel corso 
del 2020 hanno continuato a crescere, soprat-
tutto sulla scia di operazioni di acquisizione 
che erano state già programmate nel corso del 
2019: in Italia si contano circa 1.730 hotel di 
catena per 186.000 camere circa. Sul 2019 è 
una crescita di oltre 100 hotel e quasi 10.000 
camere, la più alta mai registrata. 

La penetrazione delle catene alberghiere si 
attesta al 17% delle camere ed al 5% delle 
strutture italiane. 

Il modello di sviluppo più dif-
fuso è l’affitto (38%), seguito 
dalla proprietà diretta (36%), 
dal franchising (20%) e dal 
management contract, che 
però resta limitato ad un 5% 
di tutti gli hotel di catena.
La più grande catena italiana è oggi TH Resorts 
con 4.800 camere, seguita dal Gruppo UNA con 
4.730 camere, da ITI (4.550), Bluserena (4.260) 
e Starhotels (4.000).

La catena che è più cresciuta nel corso degli ulti-
mi 5 anni è TH Resorts, seguita da Allegroitalia, 
ITI Hotels, Starhotels e Fabilia H&R, tutti gruppi 
che hanno aggiunto al proprio portfolio dai 16 ai 
6 hotel nel periodo considerato.
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Il capitolo 8 “Il patrimonio immobiliare alberghiero” 
propone una disamina aggiornata dei principali volumi 
di transazioni avvenute nel segmento immobiliare 
alberghiero nel corso degli ultimi anni ed uno spaccato 
delle caratteristiche immobiliari dell’asset class alber-
ghiera. Si traccia la stima del patrimonio immobiliare 
alberghiero e si presentano le statistiche sugli investi-
menti corporate nel segmento degli hotel. 

Le evidenze principali di questo capitolo sono: 
 

Il capitolo 9, ”Economia del turismo: aggiornamenti”, 
presenta una disamina delle principali statistiche affe-
renti all’economia innescata dai flussi turistici in Italia, 
comprensiva di una disamina sul mondo dell’occupazio-
ne del settore.  

Le evidenze principali di questo capitolo sono: 
 
 

La recente stima del patrimonio ricettivo italia-
no ammonta, nel complesso, a circa 117 miliardi 
di Euro, di cui 90 mln di Euro rappresentano il 
valore del portfolio alberghiero

Per il segmento città d’arte in Italia è stimato un 
valore del patrimonio immobiliare alberghiero 
di circa 36,8 miliardi di euro, per quello delle 
località marine un valore di 18,7 miliardi e per 
quello delle località montane un valore di 3,7 
miliardi di euro.

Per le città d’arte le località pivot sono le stesse 
di sempre, con Milano, Roma e Venezia che 
detengono il 78% del patrimonio di tale parti-
zione.

L’analisi condotta rivela che la regione leader 
è la Lombardia con un patrimonio di più di 33 
miliardi di euro.

La regione leader per il comparto dei tre stelle è 
l’Emilia- Romagna e quella per il comparto dei 4 
e 5 stelle la Campania.

Nel 2018, ultimo anno disponibile con dati 
definitivi, i consumi turistici in Italia ammontano 
a 107,5 miliardi di euro, ripartiti in 41,7 miliar-
di spesi dalla domanda straniera (38,8% del 
totale) e 65,8 miliardi spesi dagli italiani (61,2% 
del totale). 

Il valore aggiunto attivato nel 2018 è pari a 
115,1 miliardi di euro, il 7,3% del valore aggiun-
to totale, confermando la crescente importanza 
del settore, che giunge a valere quattro volte 
quello prodottosi nel comparto alimentare e 
oltre quattro volte e mezzo la ricchezza generata 
dal settore dei “Tessili e abbigliamento”, moda 
compresa. 

Inoltre, nel 2018 il comparto turistico ha soste-
nuto complessivamente, ovvero compresi gli oc-
cupati in attività indirette e indotte, 3,56 milioni 
di unità di lavoro, pari al 14% dell’occupazione 
totale nazionale.

La spesa dei viaggiatori stranieri in Italia ha de-
terminato 19.2 mld di Euro di crediti nel 2017, 
41.7 mld di euro nel 2018 e 44.3 mld nel 2019 
contribuendo, rispettivamente, ad un saldo 
positivo di 14.5 mld euro, di 16.2 mld euro e di 
17.2 mld euro.

36,8
VALORE IMMOBILIARE ALBERGHIERO
ITALIA - CITTÀ D’ARTE

MILIARDI
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A crescere in termini assoluti e percentuali più 
di tutti è il segmento dei 5 stelle, Upper Upscale 
& Lux, che segna un +8,2% annuo, per un valore 
assoluto che passa da 130 mila Euro medi a 179 
mila Euro medi, con un incremento medio di 
oltre 48 mila Euro a camera. 

Nel complesso va considerato che, almeno a 
livello teorico, le attese degli operatori per il 
segmento Economy sono forse più basse di 
quello che si registra in questo panel che, tutto 
sommato, realizza risultati pari a 20 mila Euro a 
camera stabili nel quinquennio e significativi se 
confrontati con molti hotel Midscale che in Italia 
operano sulle coste.

L’ultimo capitolo, “Fatturato alberghiero: performan-
ce degli ultimi 5 anni”, presenta una inedita analisi di 
205 conti economici di hotel e resort in tutti i segmenti 
di mercato e presso le principali tipologie di destinazio-
ni italiane, per tracciare l’andamento delle performance 
(complessive ed a camera) del settore hospitality in 
Italia nel quinquennio 2015-2019.   

Le evidenze principali di questo capitolo sono: 
 
 Il fatturato annuo a camera 

medio è cresciuto fra il 2015 
ed il 2019 con un incremen-
to medio annuo composto 
(CAGR) del 4.1%. 
Un incremento notevole quindi quello del TRe-
vPAR (ricavi giornalieri totali a camera disponi-
bile), con valori che sono passati da 180 Euro 
del 2015 a 211 Euro nel 2019.

Il segmento Economy presenta un andamento di 
crescita molto modesto e valori che si collocano 
circa al 55% di quelli del Midscale. Quest’ulti-
mo segmento cresce del 4% circa nel periodo 
considerato, con valori a camera che da salgono 
di circa 5.000 Euro nel periodo. 

Molto più marcata è la crescita nel segmento 4 
stelle, con valori che vanno variano nel periodo 
per circa +12 mila Euro a camera, con una cre-
scita media annua composta del 6,3%. 

+8,2%

+12

5 STELLE, UPPER
UPSCALE & LUX

SEGMENTO 4 STELLE

ITALIA - 2015/2019

ITALIA - 2015/2019

ANNUO

MILA EURO
A CAMERA
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8.3.3 LE CATENE ALBERGHIERE IN FORTE ESPANSIONE: 
         BREVE STORIA

L’analisi storica del fenomeno delle catene alberghiere in Italia ha permesso di stimare che alcuni gruppi alberghieri, 
soprattutto domestici, non presentano alcuna crescita nel tempo (la loro dimensione è in pratica rimasta immutata dal 
2012, anno dei primi studi), mentre, all’opposto, altri hanno avviato a partire dal 2015 una attività molto aggressiva 
di crescita che ha avuto una accelerazione nel 2018-2019. La tabella che segue presenta la crescita dei top 10 gruppi 
alberghieri internazionali e domestici che maggiormente hanno incrementato la loro presenza in termini di strutture, 
nel periodo 2015-2020:

11 B&B 24              44              20              45% 2.361          4.153          1.792          43%
22 MARRIOTT INT.L 46              65              19              29% 8.849          10.650        1.801          17%
33 HILTON 19              27              8                30% 4.399          5.512          1.113          20%
44 TUI 4                11              7                64% 1.133          2.108          975            46%
55 RADISSON HG 3                8                5                63% 766            1.414          648            46%
66 ACCOR 75              79              4                5% 9.745          9.932          187            2%
77 FATTAL 1                5                4                80% 130            899            769            86%
88 ROCCO FORTE 3                7                4                57% 405            659            254            39%
99 ROOM MATE H. 2                5                3                60% 75              212            137            65%

1100 FMTG 7                9                2                22% 546            1.312          766            58%

HOTEL 
2015

HOTEL 
2015

CAMERE 
2015

CAMERE 
2015

HOTEL 
2020

HOTEL 
2020

CAMERE
2020

CAMERE
2020

CRESCITA

CRESCITA

CRESCITA

CRESCITA

% 
CRESCITA

% 
CRESCITA

% 
CRESCITA

% 
CRESCITA

11 TH RESORTS 8                24              16 67% 1.551          4.814          3.263          68%
22 ALLEGROITALIA 5                17              12 71% 341            912            571            63%
33 ITI HOTELS 29              38              9 24% 3.518          4.553          1.035          23%
44 STARHOTELS 20              26              6 23% 3.411          3.999          588            15%
55 FABILIA 4                10              6 60% 264            748            484            65%
66 ALPITOUR 7                12              5 42% 1.763          3.159          1.396          44%
77 AMAPA GROUP 9                14              5 36% 1.005          1.584          579            37%
88 APOGIA HG 27              32              5 16% 1.765          2.096          331            16%
99 BLUSERENA 8                13              5 38% 3.130          4.264          1.134          27%

1100 PIAZZA H&R 16              21              5 24% 494            835            341            41%

Tab. 22 – Ranking dei primi 10 gruppi internazionali per crescita in numero di hotel nel periodo 2015-2020. Fonte: THRENDS

Tab. 23 – Ranking dei primi 10 gruppi domestici per crescita in numero di hotel nel periodo 2015-2020. Fonte: THRENDS
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Catena alberghiera fra le più antiche (1921) e consolidate a livello italiano, ha sede storica a Roma ed è composta da 
più brand (3). ITI opera prevalentemente in Sardegna, con una consolidata presenza anche ai Caraibi, Brasile, Miami e 
Washington. Nel complesso la presenza globale del Gruppo è pari a 40 hotel, quasi tutti di proprietà. Di recente (2018) 
il Gruppo ha lanciato le gestioni del Club Hotel Li Cucutti a Budoni ed il Torre Navarrese a Lotzorai (Nuoro).  

Catena relativamente giovane (2013, ex “Family Hotels Italia”), Fabilia è l’unica catena italiana attualmente quotata in 
borsa (listino AIM Milano) e ha dimostrato una crescita molto accelerata nel quinquennio 2015-2020 aggiungendo 
nel periodo 6 hotel per quasi 500 camere. Ha quartier generale a Milano Marittima e propone una specializzazione sul 
mercato famiglie con bambini, su destinazioni mare e montagna. Le recenti acquisizioni includono il Fabilia Milano Ma-
rittima Delfino ed il Fabilia Cesenatico. La catena ha in pipeline 2 strutture in montagna con apertura neve 2020-2021.

Gruppo alberghiero fra i più consolidati in Italia, ha il suo storico quartier generale a Firenze ed opera su tutto il territo-
rio nazionale, concentrandosi soprattutto su gestioni 4 stelle (e recentemente 5 stelle con una nuova linea) nei princi-
pali capoluoghi. Nel corso degli ultimi 5 anni la catena ha aggiunto al portfolio 6 hotel per circa 600 camere. Starhotels 
vanta una spiccata presenza estera con 4 hotel a Parigi, Londra e New York. Dopo l’acquisizione di parte del portfolio 
Royal Demeure, la catena ha acquisito le gestioni di Terme di Saturnia e dell’Hotel di riferimento di FICO Eataly (di 
prossima apertura). 

ITI HOTELS

FABILIA

STARHOTELS

Risulta di interesse presentare un excursus sui gruppi italiani che sono maggiormente cresciuti nel corso degli ultimi 5 
anni.

Catena con sede a Padova, rappresenta il gruppo alberghiero italiano più grande in termini di camere e quello maggior-
mente presente nelle destinazioni montagna e mare. La sua crescita negli ultimi anni è stata molto significativa, pari a 
+16 hotel e +3.260 camere circa.  È partecipata da CDP per una quota del capitale azionario. Di recente ha acquisito la 
gestione del TH Hotel Casa Leonori di Assisi e del TH Chia – Parco Torre Chia a Domus de Maria. 

Catena con sede a Milano, rappresenta uno dei gruppi alberghieri italiani più dinamici e con un significativo numero di 
operazioni gestite nel corso di ogni anno (fra acquisizioni e cessioni). Presente in alcune destinazioni leisure e anche a 
Milano è caratterizzata da aver proposto sul mercato, fra le prime in italia, una linea dedicata ai Condo-Hotels. La sua 
crescita negli ultimi anni è stata molto significativa, pari a +12 hotel e +571 camere circa.  È partecipata da soci privati 
e gestisce prevalentemente in affitto o locazione di immobile. Di recente ha acquisito la gestione del Hotel Nazionale di 
Volterra e dell’Hotel Elba Napoleon di Portoferraio.

TH RESORTS

ALLEGROITALIA
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